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Presentazione

Care amiche e amici catechisti,

con grande gioia ci prepariamo a vivere un anno speciale e un Avvento che ha le fattezze
di un particolare tempo di attesa, in quanto ci conduce all’inizio del Giubileo ordinario del
2025. Il Papa, nella Bolla di indizione, ne esprime la natura e missione:

Anche il nostro cammino spirituale come evangelizzatori risente di questo evento,
pertanto il nostro progetto regionale di sussidi per i tempi forti dell’anno liturgico C (2024-
25) prende il nome di SPES. Attraverso una rappresentazione fittizia delle tre virtù
teologali, che ci accompagneranno nelle varie tappe, per favorire un creativo processo di
discernimento che coniughi annuncio evangelico e vita. 
La proposta anche quest’anno segue uno schema consolidato che unisce i vangeli
domenicali ad alcuni sensi ed emozioni da interpretare e vivere, in base alle tappe della
vita e ai soggetti implicati. Pertanto avremo i sussidi per la catechesi BABY e KIDS
(tappa battesimale e penitenziale-eucaristica), JUNIOR (tappa crismale e mistagogica) e
CATECHESI CON L’ARTE (per giovani, adulti e famiglie). 
Inoltre troverete i testi per l’ANIMAZIONE LITURGICA (per l’accensione domenicale
delle candele della corona d’Avvento e per la liturgia della parola, attraverso il manifesto
e alcuni suggerimenti per la Preghiera dei fedeli). 
Sono proposte le NOVENE per l’IMMACOLATA e per il NATALE, come anche il RITIRO
SPIRITUALE PER FAMIGLIE E RAGAZZI del catechismo, il tutto realizzato dalle varie
diocesi pugliesi e coordinate dall’equipe regionale. A tutti coloro che hanno collaborato un
sincero ringraziamento per la generosità del lavoro offertoci, e a tutti un felice e fecondo
cammino di Avvento alla scuola di Cristo, Nostra Speranza. 

Con stima e amicizia, don Francesco Nigro 
Segretario Commissione Regionale

«Spes non confundit», «la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno della speranza
l’apostolo Paolo infonde coraggio alla comunità cristiana di Roma. La speranza è anche il
messaggio centrale del prossimo Giubileo, che secondo antica tradizione il Papa indice ogni
venticinque anni. Penso a tutti i pellegrini di speranza che giungeranno a Roma per vivere
l’Anno Santo e a quanti, non potendo raggiungere la città degli apostoli Pietro e Paolo, lo
celebreranno nelle Chiese particolari. Per tutti, possa essere un momento di incontro vivo e
personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con Lui, che la Chiesa ha
la missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza» (1Tm 1,1).
(Spes non confundit, 1)
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ACCENSIONE DELLA CANDELA

Guida: Il tempo di Avvento è sinonimo di cammino verso la conoscenza e l’incontro col Signore
Gesù. Più ci avviciniamo a Lui e più le tenebre della nostra conoscenza si diradano. Le nostre
emozioni e i nostri sensi ci aiutano a far luce sul grande mistero che è Lui. Le candele che
accenderemo in queste domeniche sono simbolo della luce che Cristo Signore viene a portare nel
mondo. Tutti insieme cantiamo perciò adesso il ritornello del Canto Maranathà mentre si accende
la prima candela della corona d’Avvento.

MENTRE SI INSERISCE L’IMMAGINE SUL POSTER, 

SI ACCENDE LA CANDELA 

Presidente: Signore Gesù, accendiamo, oggi, la candela del Profeta! Con la trepidazione
dell’attesa, ti affidiamo la nostra vista: sollevaci e svegliaci dal torpore della nostra quotidianità.
Illumina i nostri cammini e apri i nostri occhi a vedere nei piccoli e concreti gesti di amore della
nostra vita i segni della tua grande e gloriosa presenza salvifica. Maranathà, vieni Signore Gesù!

RIPETIAMO IL RITORNELLO DEL CANTO

P R I M A  D O M E N I C A  D ’ A V V E N T O

ABITARE CON SPERANZA
1  D I C E M B R E  2 0 2 4

MONIZIONE INIZIALE

Con la prima domenica di Avvento iniziamo il nostro percorso di vigile attesa del Natale, che
quest’anno avrà come tema la Speranza, spes, in latino. La speranza, come dice papa
Francesco, è spesso difficile da definire, strettamente legata alla fede e alla carità, ma sappiamo
anche che senza di essa non potremmo vivere. Ogni settimana la Parola di Dio parlerà alla nostra
vita, suggerendoci un verbo ed un’emozione perché la speranza riecheggi nei nostri pensieri e nei
nostri gesti. Abitare è il verbo col quale vogliamo iniziare, e trepidazione è l’emozione con cui ci
incamminiamo in questo percorso. Cristo viene ad abitare la nostra storia e noi lo accogliamo con
trepidazione! Luca nel vangelo ci parla di segni, ci invita a stare attenti…allora cosa vuol dire
abitare questo periodo con trepidazione? Significa vivere le nostre relazioni e impegni quotidiani
abitati da un’attesa gioiosa, perché la venuta di Gesù riempie il nostro cuore di speranza nel futuro.

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI SI PUÒ ANCHE AGGIUNGERE LA SEGUENTE

INTENZIONE DI PREGHIERA:

Per la nostra comunità civile: illumina, Signore, i nostri occhi. Lascia cadere dalle nostre
palpebre le travi che non ci permettono di essere supporto e aiuto per i fratelli e le sorelle in
difficoltà. Aiuta, quanti ci governano, a creare opportunità di condivisone piuttosto che scintille di
separazione. Preghiamo.
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ACCENSIONE DELLA CANDELA

Guida: Mentre accendiamo la seconda candela di questo cammino, ripetiamo insieme il
ritornello del Canto Maranathà.

MENTRE SI INSERISCE L’IMMAGINE SUL POSTER, 

SI ACCENDE LA CANDELA 

Presidente: Signore Gesù, accendiamo, oggi, la candela “di Betlemme”! Con la
sorpresa dell’attesa, ti affidiamo il nostro udito: pronti a preparare la tua dimora in
mezzo a noi, ci mettiamo in ascolto della tua Parola! Vieni Signore a vivere nei nostri
cuori! Vieni a vincere le nostre corazze di indifferenza e disinteresse! La tua presenza in
mezzo a noi, ci aiuti ad avere sempre l’orecchio attento al bisogno dell’altro e al grido
silenzioso di chi chiede aiuto. Maranathà, vieni Signore Gesù!

RIPETIAMO IL RITORNELLO DEL CANTO

S E C O N D A  D O M E N I C A  D ’ A V V E N T O

ANNUNCIARE LA SPERANZA
8  D I C E M B R E  2 0 2 4

MONIZIONE INIZIALE

Il nostro percorso di Speranza, in questa seconda domenica di Avvento, ci pone in
ascolto, col Vangelo di Luca, del dialogo tra Maria e l’Angelo! Annunciare è infatti il
verbo che ci accompagna questa settimana! L’angelo Gabriele annuncia a Maria e a
ciascuno di noi, che il Signore ci riempie della sua grazia ed è sempre con noi! E la
sorpresa di Maria è anche la nostra sorpresa, nel saperci scelti e amati pur nella nostra
piccolezza. La Madonna Immacolata, che oggi celebriamo, ci richiami a sentirci parte di
una storia di redenzione e di amore, perché il figlio di Dio viene ad incontrare e a salvare
ognuno di noi! Abbiamo mai annunciato agli altri che Gesù ci ha sorpresi e ci ha donato
in qualche momento della nostra vita una forza ed una gioia che non avevamo mai
sperimentato?

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI SI PUÒ ANCHE AGGIUNGERE LA SEGUENTE

INTENZIONE DI PREGHIERA:

Per la nostra comunità parrocchiale: apri, Signore, i nostri cuori all’ascolto della tua
Parola. Aiutaci a vivere in comunione, mai indifferenti, ma sempre attenti alla voce del
fratello che ci chiama. Preghiamo.
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ACCENSIONE DELLA CANDELA

Guida: Mentre accendiamo la terza candela di avvento, ripetiamo insieme il ritornello del
Canto Maranathà.

MENTRE SI INSERISCE L’IMMAGINE SUL POSTER, 

SI ACCENDE LA CANDELA 

Presidente: Signore Gesù, accendiamo, oggi, la candela “dei pastori”! Con la gioia
dell’attesa, ti affidiamo il nostro tatto: gioiosi procediamo lungo il cammino che ci porta a
Te! L’attesa si nutre di letizia e ci porta a camminare insieme, come corpo, guidati dallo
Spirito! Aiutaci a toccare con mano la bellezza dell’essere corpo, figli del Padre, che
insieme preparano la via per il Regno dei cieli. Maranathà, vieni Signore Gesù! 

RIPETIAMO IL RITORNELLO DEL CANTO

T E R Z A  D O M E N I C A  D ’ A V V E N T O

INIZIARE ALLA SPERANZA
1 5  D I C E M B R E  2 0 2 4

MONIZIONE INIZIALE

La speranza in questa terza domenica di Avvento, si coniuga con la gioia! È la domenica
laetare e la nostra attesa si abbrevia, mentre Luca, nel Vangelo, ci parla della
predicazione di Giovanni Battista e di un battesimo di conversione che suscita
cambiamenti nella vita. Condividere, non pretendere, non maltrattare, non fare torto: così
ci si prepara ad accogliere il Signore che viene. Egli battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Iniziare è allora il verbo che segna il passo di questa settimana; iniziare alla vita di fede
significa introdurci in una amicizia piena ed autentica con Gesù che ci dona la gioia
autentica e piena.

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI SI PUÒ ANCHE AGGIUNGERE LA SEGUENTE

INTENZIONE DI PREGHIERA:

Per i genitori: aiutali, Signore, a saper toccare con mano le gioie e le paure dei propri
figli. Aiuta loro e tutte le comunità educative a saper essere dalla parte dei più giovani.
Non in una effimera complicità, ma nella consapevolezza di poter essere per loro aiuto
nella crescita di uomini e donne dai sani principi e valori. Preghiamo.
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ACCENSIONE DELLA CANDELA

Guida: Mentre accendiamo la quarta candela di avvento, ripetiamo insieme il ritornello
del Canto Maranathà.

MENTRE SI INSERISCE L’IMMAGINE SUL POSTER, 

SI ACCENDE LA CANDELA

 

Presidente: Signore Gesù, accendiamo, oggi, la candela “degli Angeli”! Con la fiducia
dell’attesa, ti affidiamo il nostro gusto: già vediamo all’orizzonte la luce nuova della tua
presenza! Dalla testimonianza di quanti hanno fatto esperienza di Te gustiamo già la
gioia enorme della tua presenza! Continua a guidare i nostri sensi Signore! Continua a
illuminare e sostenere le nostre fragilità umane, i nostri limiti. Lascia che con Te, tutto ciò
che siamo, non diventi limite all’edificazione della Chiesa, ma lievito di vita eterna.
Maranathà, vieni Signore Gesù! 

RIPETIAMO IL RITORNELLO DEL CANTO

Q U A R T A  D O M E N I C A  D ’ A V V E N T O

TESTIMONIARE LA SPERANZA
2 2  D I C E M B R E  2 0 2 4

MONIZIONE INIZIALE

Siamo giunti all’ultima domenica di Avvento, e in questo cammino carico di Speranza,
Luca, ci propone l’incontro tra Maria ed Elisabetta, entrambe in attesa! Con loro l’attesa e
la speranza si nutrono di fiducia. Maria ha fiducia nella volontà di Dio che ha sempre
progetti grandi ed Elisabetta intona un inno di benedizione dinanzi alla madre del suo
Signore! Allora testimoniare è il nostro verbo di questa settimana! Siamo chiamati a
testimoniare la fede come esperienza di fiducia in Dio, segno della nostra relazione
profonda con Lui che ci sta sempre vicino.

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI SI PUÒ ANCHE AGGIUNGERE LA SEGUENTE

INTENZIONE DI PREGHIERA:

Per i giovani: aiutali, Signore, a desiderare sempre più la tua presenza nelle loro vite.
Lascia che comprendano che senza te nulla ha gusto nella vita. Illumina le loro menti e i
loro cuori. Suggerisci loro che solo spesa per l’altro la vita ha il gusto della pienezza e
della gioia. Preghiamo.
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ACCENSIONE DELLA CANDELA

Guida: Mentre accendiamo l’ultima candela, con stupore, affidiamo il nostro olfatto per
percepire il buon odore di Cristo che rianima il nostro cuore. Cantiamo insieme la prima
strofa del canto Venite Fedeli.

MENTRE SI INSERISCE 

IL NUOVO POSTER “IL VERBO SI FECE CARNE”, 

SI ACCENDE LA CANDELA 

Presidente: Signore Gesù, Parola che salva, luce che illumina, amore che scalda,
finalmente ti contempliamo bambino, pieni di stupore, tra la paglia di un umile
mangiatoia! Viene a nutrire le nostre vite. Vieni a ricentrare le nostre esistenze. Il profumo
della tua presenza inebrii le nostre vite, affinché trasfigurati dalla tua vista, possiamo
essere per i fratelli nel mondo viva testimonianza del tuo amore! Accorriamo dunque,
fratelli e sorelle, a questa umile culla! Lasciamo che il profumo soave del Cristo bambino
possa sorprenderci e trasfigurare le nostre vite. Venite fedeli! 

RIPETIAMO IL RITORNELLO DEL CANTO

N A T A L E

INCARNARE LA SPERANZA
2 5  D I C E M B R E  2 0 2 4

MONIZIONE INIZIALE

Il prologo di Giovanni, oggi, porta a compimento il nostro percorso di Speranza e lo apre
a nuovi orizzonti! Fin dal principio Cristo abita la nostra storia e la nostra vita, abita in
mezzo a noi; Lui, uomo eppure Dio, è presenza certa e speranza che mai delude.
Viviamo con stupore il Natale: la nostra esistenza trova una ragione profonda ed un
significato vero nella venuta di un Dio che si fa uomo, per vivere in noi!

PER LA PREGHIERA DEI FEDELI SI PUÒ ANCHE AGGIUNGERE LA SEGUENTE

INTENZIONE DI PREGHIERA:

Per le nostre famiglie: donaci, Signore, il profumo della tua presenza. Vieni a vivere
nelle nostre case e nelle nostre scelte quotidiane. Vieni a far sentire la tua presenza nelle
nostre discussioni. Vieni e accomodati alla nostra tavola. Perché solo con te, già dal
piccolo delle nostre famiglie, possiamo cominciare a costruire un mondo nuovo, luce del
tuo Regno. Preghiamo.
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